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Il PCI sulle nomine nelle banche 
M 

Coinvolgere gli istituti di credito *;' 
nel programma di sviluppo economico 
Occorrono nuovi e più efficienti metodi e criteri di intervento - Ai vertici delle banche, so
prattutto delle Casse di Risparmio, devono essere rinnovate presidenze e vicepresidenze 

ANCONA — Quando si parla 
di ripresa economica stabile, 
di investimenti e sviluppo 
dell'occupazione, il riferimen
to al credito è d'obbligo: tan
to più in una fase in cui — 
come nelle Marche — dovrà 
essere atfrcotato in tempi 
brevi 11 problema delle nomi
ne ai vertici delle banche (in 
particolare delle 0 Casse di 
Risparmio). Questa specifica 
problematica è trattata in 
un documento del Comitato 
regionale del PCI. Il testo si 
divide hi due parti: una ana
lizza l'azione degli istituti di 
credito locali svolta sino ad 
oggi, l'altra indica alcuni 
« punti » su cui, a giudizio 
del PCI, bisognerebbe giunge
re poi alle nomine. 

In un quadro di economia 
programmata il PCI afferma 
che « è decisivo il contributo 
degli Istituti di credito, al
lo sviluppo economico e al
l'orientamento selettivo del 
flussi di credito, secondo gli 
indirizzi e le priorità fissati 
in sede nazionale e regionale 
dall'accordo programmatico, 
sul quale si regge l'attuale 
Governo e dalla mozione pro
grammatica sulla base della 
quale è stata recentemente 
eletta la nuova Giunta re
gionale ». 

« Il PCI è fermamente im
pegnato a lavorare per l'at
tuazione di questi accordi — 
si precisa — ed intende pro
muovere un dibattito nell'opi
nione pubblica, ed in parti
colare tra le forze politiche 
• sociali, le organizzazioni 
Imprenditoriali, sindacali e di 
categoria, gli amministratori 
regionali e locali. I lavoratori 
del settore del credito, per de
finire collegialmente modi, 
criteri e indirizzi per coin
volgere Il sistema del credito 
(in particolare le banche lo
cali) nell'attuazione di un 
programma di sviluppo eco
nomico ». 

« In questo quadro — pro
segue il documento comuni
sta — e quindi non in modo 
separato, dovrà essere affron
tato il problema delle nomi
ne ai vertici delle Banche, 
e delle 9 Casse di Risparmio 
marchigiane, di cui devono 
essere rapidamente rinnovate 
presidenze e vicepresidenze 
ormai scadute ». 

Il punto di partenza di 
tutto questo dibattito non 
può essere — a giudizio del 
PCI — che l'esperienza di 
questi anni che « ha mostra
to un'azione degli Istituti di 
credito locali per molti a-
spettl insoddisfacente ». 

Perchè questo giudizio ne
gativo? 

« La composizione degli im
pieghi — viene precisato — 
mostra una particolare man
canza di dinamicità delle Cas
se ed anche di quelle mar
chigiane. Ciò si è tradotto 
in trasferimento fuori della 
regione di risparmi e in scar
sa sensibilità ai problemi di 
ampliamento e rinnovamento 
della base produttiva ». 

Altra sottolineatura critica 
riguarda i rapporti con gli 
Enti locali che « si sono limi
tati alla disponibilità a risol
vere i problemi di cassa o 
alla gestione delle Tesorerie, 
senza che le assemblee elet
tive siano state in grado o 
siano riuscite ad esercitare, 
pur nel rispetto delle com
petenze, un'azione di orienta
mento o di contrattazione. 
Carente è stato il collega
mento tra azione program
matica della regione e politi
ca del reddito, in particolare 
la gestione di quello agevo
lato. Scarsa è stata la tra
sparenza nelle condizioni di 
remunerazione del risparmio 
e nelle condizioni di accesso 
al credito. 

« L'impressione generale — 
prosegue il documeoto — 
quindi è quella di un mon
do chiuso, poco disponibile 
ad un aperto confronto de
mocratico sulle scelte di po
litica creditizia e a dare il 
suo apporto alla promozio
ne dello sviluppo. Significa
tiva in questo senso è la si
tuazione delle Casse di Ri
sparmio, dove vecchi statuti 
sono stati utilizzati per man
tenere negli organi gruppi ri
stretti che si rinnovano per 
cooptazione in modo funzio
nale al permanere del sot
togoverno democristiano, con 
qualche concessione ai parti
ti di centro: i Miniatri del 
Tesoro d-M passati governi. 
hanno codificato questo siste
ma con nomine ai vertici che 
rispondevano molto spesso 
più al risultato di battaglie 
tra correnti democristiane 
che ad effettivi criteri di ca
pacità e di competenza. An
che rappresentanti autorevo
li di categorie ed operatori 
economici sono stati accura
tamente tenuti fuori se la 
loro presenza minacciava il 
mantenimento d: questo equi
librio ». Che cosa fare, dun
que per cambiare un tale 
stato di cose! 

« Occorre modificare — si 
dice nel documento dei PCI 

— questa situazione intro
ducendo elementi significati
vi di novità che riguardino i 
rapporti tra Regioni. Enti lo
cali e Istituti, i rapporti tra 
Istituti, risparmiatori e im
prese (in particolare quelle 
piccole e medie), i rapporti 
con i lavoratori 

O Riguardo al rapporto tra 
Istituti. Regioni ed Enti 

locali, occorre affrontare i 
seguenti problemi: 

— La gestione del'.e nuove 
leggi riguardanti forme di 
credito agevolato all'indu
stria (legge 183. 675). 

— La gestione del credito 
agevolato ai settori di com
petenza regionale, garanten
do la possibilità di un effet
tivo controllo regionale sulla 

destinazione dei finanziamen
ti ed una accelerazione del
le erogazioni. 

— Il supporto degli Istituti 
di credito al rilancio dell'e
dilizia, sulla base degli orien
tamenti del piano decennale 
e a programmi di investi
mento degli Enti locali, se
condo priv-v'tà e forme stabi
lite di comune accordo. 

— Il coordinamento dei 
contratti di tesoreria della 
Regione e degli Enti locali 
che stabiliscano condizioni 
chiare ed uniformi di remu
nerazione dei depositi, e i 
relativi impegni degli istitu
ti tesorieri. 

— La devoluzione degli uti
li delle Casse, tenuto conto 
delle nuove competenze co
munali in tema di assistenza 
secondo progetti di utilità so
ciale stabiliti e indicati prio
ritariamente in accordo con 
gli Enti locali. 

— L'avvio concreto, sulla 
base di questi orientamenti, 
di forme di coordinamento e 
razionalizzazione delle attivi
tà delle Casse sul territorio 
regionale. 

© Riguardo al rapporto tra 
Istituti ed Imprese. In 

particolare piccole e medie, 
l'obiettivo dove essere quello 
di rlequlllbrare la struttura 
degli impieghi degli Istituti 
In senso favorevole alla e-
spanslone della base produt
tiva, certo nel rispetto delle 
norme virgolanti esistenti 
che consentano però maggio
r i spazi di azione di quanti 
oggi non ne siano utilizzati. 
Primi passi in questa dire
zione possono essere: 

— Stabilire condizioni di 
reale trasparenza nel costo 
del denaro, 

— Stabilire un tetto mas
simo del costo del denaro: 
11 problema del rischio può 
essere congiuntamente af
frontato attraverso la costi
tuzione di un fondo di ga
ranzia (la Finanziaria regio
nale si è già mossa in que
sto senso, occorre verificare 
l'incidenza della sua Inizia
tiva). 

— Più in generale occorre 
affrontare il problema di un 
diverso rapporto tra Istituto 
e piccole e medie imprese, 
che oggi si fonda su basi (fi
di multipli, garanzie reali 
ecc.), che da una parte de
responsabilizzano l'Istituto, 
dall'altra sono cause di pre
carietà ed incertezza delle 
piccole e medie imprese. 

— Coordinando invece l'a
zione di un sistema articola
to (Casse e Banche locali, 
Mediocredito, Finanziaria, 
Fondo di garanzia) sarebbe 
possibile per l'imprenditore 
poter contare su una valuta
zione attenta delle sue esi
genze di risorse finanziarie 
a breve e medio termine in 
base ai piani di sviluppo del
le imprese, la possibilità di 
accedere a forme consortili 
per l'assistenza tecnica e la 
commercializzazione, la pos
sibilità di ottenere garanzie 
attraverso il Fondo 
£V Per quanto riguarda le 
^ * nomine occorre andare a 
modificazioni sostanziali nei 
modi e nel criteri rispetto 
al passato. 

— Innanzitutto facendo u-
scire la discussione dall'am
bito ristretto del Ministero 
e dalle segreterie provinciali 
della DC, investendo Invece 
compatibilmente con le esi
genze di urgenza, le assem

blee elettive, le forze poli
tiche e sociali, per fornire 
al Ministero del Tesoro, cri
teri di scelte e « rose » di 
nomi. 

— Occorre andare ad una 
rottura del monopolio demo
cristiano nelle Casse, che non 
trova motivazioni fondate, né 
sulle competenze degli ammi
nistratori, né nel peso effet
tivo elettorale della DC nella 
regione. 

« Le nuove nomine — vie
ne precisato — discusse col
legialmente dovranno esse
re agli occhi di tutti fonda
te su criteri di competenze 
e onestà e gli amministratori 
ricercati sulla base di questi 
criteri tra persone di ogni o-
rientamento politico ». 

— I nuovi amministratori 
dovranno essere scelti anche 
sulla base di un dibattito che 
investa gli orientamenti e l 
programmi sulla base dei qua
li intenderanno operare e 
quindi ad essi dovranno es
sere richiesti Impegni a muo
versi in direzione della solu
zione dei problemi sopra ac
cennati. In particolare do
vranno Impegnarsi a stabili
re rapporti di aperto confron
to democratico con le assem
blee elettive e a promuove
re rapidamente modificazioni 
nello Statuto delle Casse, ciie 
eliminino l'attuale chiusura e 
rendano possibile un'effetti
va partecipazione secondo 
criteri realmente democratici 
di forze economiche sociali 
interessate alla discussione 
e alla gestione di una po
litica del credito che serva 
allo sviluppo della Regione, 
anticipando In questo modo 
la necessaria generale rifor
ma delle Casse. 

ASCOLI - Alcuni settori de cercano di strumentalizzare l'inchiesta della magistratura 

Pur di rompere l'accordo 
a cinque la DC è 

* disposta a tutto : anche 
a «sacrificare» il sindaco 

Si cerca di coinvolgere nella polemica 
tutti i partiti della maggioranza 

A farne le spese è la città: 
gli impegni sottoscritti sono ancora 

lettera morta, Fattività dell'esecutivo 
è bloccata - IL PCI chiede 

che la situazione si chiarisca 
al più presto 

Il convegno del PCI di Pesaro per rilanciare il settore 

All'industria del mobile servono piani 
La relazione del compagno Stefanini - Per far fronte alla crisi occorrono delle scelte precise di pro
grammazione - Sviluppare l'associazionismo tra gli imprenditori - Dibattito ampio e approfondito 

r 
Ancona 

Si dimette 
dal PSDI 

Del Mastro 
capogruppo 
al Comune 

ANCONA — Il capogrup 
pò del Partito socialde
mocratico al Comune di 
Ancona. Franco Del Ma
stro. si è dimesso dal par
tito. Sua intenzione è di 

chiedere l'iscrizione al PSI. 
Domani pomeriggio, in a-
pertura della seduta consi
liare, chiederà di svolgere 
un breve intervento per 
rendere pubblica la sua 
decisione e soprattutto le 
motivazioni politiche (lo
cali e di linea nazionale) 
di questa sua scelta. Del 
Mastro si dimetterà anche 
da consigliere comunale 
(al suo posto subentrerà 
il primo dei non eletti. Ro
berto Maniera). 

La decisione di Del Ma
stro era nell'aria da pa 
recchio tempo. In portico 
lare si sa che nel corso 
della trattativa aperta 
dalla maggioranza comu
nale PRI, PSI. PCI per ve 
rificare la disponibilità 
della DC e del PSDI a far 
parte del governo cittadi
no. Del Mastro si era scon
trato con fortissime resi
stenze all'interno del suo 
partito. Tanto che il PSDI. 
dopo aver contribuito lar
gamente alla stesura del 
bilancio comunale e della 
rielaborazione del pro
gramma di governo, aveva 
fatto poi una brusca vi
rata. rifiutando di entra
re nella maggioranza. 

In Consiglio comunale 
Del M •».->! ro non nascose — 
un intervento coraggioso 
che tutti ricordano — i 
dissensi profondi con la 
dirigenza del PSDI. 

Il conigliere ex social
democratico è figura di 
primo piano nel.a politica 
regionale. Faceva parte 
dell'e-ecutivo provinciale 
del PSDI prima, del diret
tivo poi; por lungo tempo 
e stato responsabile regio
nale del settore econofn'a 
e lavoro. In Comune Del 
Mastro aveva ricoperò la 
car.ca di assessore nelle 
precedenti amministraz.o-
pi di contro sinistra. At
tualmente era presidente 
della commissione consi
liare Sanità Ha sempre 
svo'.to un ruolo importan
te di collaborazione critica 
al fianco degli ammini
stratori e nel Consiglio co
munale. 

* Non sono solo stretta
mente di carattere locale 
— ci ha dichiarato — le 
motivazioni della m.a 
scelta. Spiegherò in Consi
glio che sono emerse pian 
piano anche convinzioni 
che riguardano la linea 
nazionale del PSDI ». 

PESARO — Vasto interesse 
ha suscitato l'iniziativa del 
PCI sui problemi del settore 
del mobile. La preoccupazio
ne per II difficile momento 
di quello che unanimemente 
viene considerato il « moto
re » dell'intera economia pro
vinciale è stata la molla che 
ha spinto un ampio ventaglio 
di forze a confrontarsi sulle 
proposte avanzate dai comu
nisti. Proposte contenute nel
la relazione del compagno 
Sauro Olivieri, nelle tre co
municazioni di Mezzmo, Cep
patelli e Renzoni e nelle pun
tualizzazioni che Marcello 
Stefanini, vicesegretario re
gionale del PCI ha tratto a 
conclusione dei lavori. 

Pochi dati per capire quan
to siano fondate le preoccu
pazioni per il comparto: nel 
trimestre gennaio-marzo '78 si 
è registrata una flessione del
la produzione rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente del 5.2 per cento e 
delle vendite del 5.4; ciò in 
una situazione di sotto-utiliz-
zo degli impianti, sfruttati 
solo al 73 per cento della loro 
potenzialità. A questi dati è 
corrisposta, almeno finora. 
una tenuta dei livelli occupa
zionali. 

Come affrontare dunque i 
problemi del mobile? 

« Essi si pongono — ha af
fermato Marcello Stefanini — 
nel momento in cui nel paese 
si lavora per il rilancio di una 
azione di programmazione 
che awi i il - rinnovamento. 
adegui l'apparato industriale 
in modo da renderlo competi 
ttvo. di garantire l'occupazio
ne. di collegare l'industria del 
mobile al piano decennale per 
l'edihz.a ». 

« Noi comunisti — ha ag
giunto Stefanini — non ci li
mitiamo ad una analisi, pur 
necessaria, ma richiediamo 

un impegno attivo, da prota
gonisti. agli imprenditori, che 
non si limiti alla riduzione 
dei costi con il decentramento 
produttivo e con la richiesta 
di un credito più agevolato. 
ma che sia teso allo sviluppo 
della ricerca e della progetta
zione. all'associazionismo e 
con una attività che si collo
chi all'interno delle scelte di 
programmazione. Su questo 
terreno, non di difesa passi
va. ma di sviluppo, si muove 
il Partito Comunista ». 

Un particolare richiamo è 
stato fatto dal compagno Ste 
fan.ni al ruo'.o decisivo che in 
questo quadro possono e de
vono svolgere la Regione 
(usando anche ì suoi stru
menti di intervento e fra gli 
altri la Fmmarche), i Comu
ni, le Province. 

Al convegno hanno parteci
pato e sono intervenuti im
prenditori e operai, rappre
sentanti dei partiti e del sin
dacato. parlamentari, consi
glieri regionali, pubblici am
ministratori e rappresentanti 
degli artigiani, degli indu
striali, della Camera dj Com
mercio, del Consorzio del Mo
bile e della Confapi. Per la 
Giunta regionale è intervenu
to l'assessore compagno Ri
ghetti. 

Patti agrari: 
mercoledì 
l'incontro 

tra Regione 
e coltivatori 

ANCONA — I rappresentanti delle Regioni Marche e Lazio 
si incontreranno in settimana con la Commissione Agricol
tura della Camera, al fine di sollecitare la definitiva ap
provazione della legge di trasformazione dei patti agrari. 

In previsione dell'incontro, già fissato per la mattina di 
giovedì 19, il giorno prima avverrà una riunione prelimina
re Saranno presenti a tali appuntamenti i presidenti del
le giunte regionali, gli assessori dell'agricoltura, le presiden
ze delle commissioni regionali competenti delle Regioni Mar
che. Lazio. Emilia Romagna, Umbria. Toscana, Abruzzo. Pu
glia. Sicilia. Calabria e Veneto, nonché i rappresentanti del 
partiti politici della Federazione sindacale unitaria CGIL. 
CISL, UIL e delle organizzazioni di categoria e professionali. 

« L'importanza dell'argomento in discussione ed il tor
mentato iter legislativo vissuto dalla proposta di legge — vie
ne precisato in una nota della Regione Marche — impon
gono in questo particolare momento una dimostrazione di 
unità e di fermezza. Nella foto: i mezzadri marchigiani 
alla mamlestazione di luglio a Roma. 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — « La, cit-
tà è piccola. Questi argomen
ti colpiscono e Impressionano 
l'opinione pubblica. I titoli 
a tutta pagina hanno questo 
obiettivo »: sono parole del 
sindaco di Ascoli. Antonio 
Orllnl. andreottiano, coinvol
to In una vicenda giudizia
ria di cui si è occupato con 
grande impegno In questi ul
timi giorni il Resto del Car
lino. 

Come stanno le cose? C'è 
chi dice che dietro la giusta 
e legittima azione della ma
gistratura si nasconde una 
manovra politica ben chiara. 
Per capire chi ne sono 1 fau
tori. potremmo chiederci un 
po' schematicamente: cui prò-
desi? Non alla sinistra, che 
ha interesse a consolidare e 
a far avanzare il quadro po
litico della intesa a cinque. 
Di più invece alla destra: 
però, non si è detto ancora 
tutto. 

Aria di « destabilizzazione » 
c'è, c'è anche chi punta ad 
un logoramento pericoloso 
del rapporti tra Istituzioni e 
cittadini, tra partiti ed elet
torato: Ascoli è la città do
ve ha vinto il SI al referen
dum sul finanziamento pub
blico ai partiti. Sembra in
somma che dì fronte a vi
cende così imDortantl. che 
meritpno serietà e correttez
za. Ascoli reagisca davvero 
da piccola città, dove il li
bero dibattito diventa subi
to diatriba personalistica, do
ve la giusta ansia di sapere 
la verità viene strumentaliz
zata. utilizzata per fini nean
che troppo oscuri. 

Allora si enfatizzano le sfu
mature, si fa politica con le 
lettere al giornali, con 1 col-
Di bassi, invece che con 'a 
lealtà del confronto faccia 
a faccia 

E' la Democrazia Cristia
na — la sua crisi e le sue 
laceranti contraddizioni — il 
vero male oteuro di questa 
città. Una DC ancora chiu
sa. incapace — più che in 
tutto il resto della regione — 
di imboccare unita la strada 
del rapporto solidale con eli 
altri e con la gente. Un par
tito che si è visto mettere 
in discussione un sistema di 
potere ed un modo quanto 
meno « allegro » di ammini
strare. La nress'one della si
nistra e dei lavoratori ha 
prodotto lo scomoaginarsi del 
blocco democristiano e ha 
provocato I furori dei setto
ri più moderati e conserva
tori. In fondo gli ultimi fat
ti politici e la stessa vicenda 
giudiziaria dimostrano pro
prio questo. 

Il 2 ottobre giungono due 
comunicazioni giudiziarie al 
sindaco Orlini e al vice-sin
daco Loreti (PSDI): la ma
gistratura vuol vedere chia
ro — circa Orlini — sulla 
questione di un grosso inve
stimento della Cassa di Rl-
soarmìo per comprare due 
nlanl di un palazzo da adi
bire — aveva sostenuto il 
sindaco — ad aule scolasti
che. 800 milioni che i sin-
dpeati e anche il Partito 
Comunista (In Consiglio co
munale ha votato contro que
sta scelta) avevano già pro
posto di spendere per i ser
vizi nel quartiere di nuova 
edificazione a Monticelli. Lo
reti invece avrebbe delibera
to di assumere per chiamata 
due suoi parenti. 

Il 5 ottobre altra doccia 
fredda: giunee a carico di 
Orlini una denuncia per o-
nvssione di atti di ufficio. 
omessa denuncia alla magi
stratura e concorso in pecu
lato per 11 comportamento 
illegale di alcuni terremota
ti. che usavano l'alloggio di 
sussidio per andarci in vil
leggiatura. Ma 11 sindaco so
stiene di aver già da temoo 
interessato la procura della 
Repubblica. 

Questi i fatti su cui la 
Maeistratura sta lndas^ndo: 
* Deve farlo con celerità — 
dice il compagno Luigi Ro-

Strumentale campagna a Monte Giorgio del Resto del Carlino 

Un gran polverone, l'attacco è al PCI 
Un esposto anonimo alla magistratura contro l'ex sindaco comunista — Assemblea in sezione 

FERMO — Forse mai come 
in questo per.odo Monte 
Giorgio tu avuto tanti ti'.oli, 
e anche vistosi, sulle pagine 
dei quotidiani locali, :n par
ticolare sul Resto del Carli-
no. che da una ventina di 
giorni sta gestendo, con una 
>oliecitudine per la verità al 
quanto sospetta, una cam 
pagna di polemiche che \ede 
al centro il Partito comunista 
e alcuni episodi collegati al 
periodo in cui il nostro par
tito era stato alla guida del-
l'ammin'strazione comunale. 

Sottoscrizioni 
In ricordo della compagna Ida 

Tonelli. vedova Espinosa, la com
pagna Maria Masearini ha sotto-
scntto la somma di lire 5000 per 
l'Unità. 

• • • 
MATELICA — || giorno 6 otto
bre hanno festeggiato il loro cin
quantesimo anniversario di matri
monio, atta presenta di figli, nipoti 
e parenti, i compagni Ferruccio Fer
raioli • Anna Fusco. Ricordando la 
loro lunga militi* nel nostro Par
tito, hanno sottoscritto lire 10.000 
per l'Uniti. La redaiìone merchi-
g.ana dell'Unità ringrazia. 

I fatti: dopo un esposto a-
nonimo giunto alla magistra
tura ferm.\na su una sene di 
presunte irregolarità edilizie 
commesse dai nostro com
pagno Gentili, ex sindaco del
la citta, all'interno del parti
to si e sviluppata un'ampia 
discussione per valutare la 
realtà dei fatti imputati e per 
individuare i ven obiettivi 
della campagna di discredito, 

Malgrado sia stato subito 
chiarito il contesto in cui 
andavano collocate certe scel
te (il cui scopo era di difen
dere una fascia di cittadini 
dalle faide interne di qualche 
commissione tecnica comuna
le). e malgrado la figura mo
rale e politica del compagno 
Gentili sia risultata confer
mata nella sua integrità (per 
questo non c'è preoccupazio
ne per l'iter che possa avere 
l'esposto alla magistratura), 
malgrado tutto ciò alcuni 
compagni della sezione co
munista di Monta Giorgio 
hanno creduto dì poter ap
profittare di questi fatti per 
alimentare polemiche e crea
re lacerazione all'interno de' 
partito. 

Hanno cominciato con il ri

lasciare dichiarazioni partico
larmente pesanti sulla vita 
interna della sezione e in 
particolare su qualche com
pagno: ed alla fine, sempre 
attraverso il Resto del Car
lino, hanno fatto sapere di 
rimettere la tessera di iscri
zione al PCL 

Ieri sera, a Monte Giorgia 
il comitato direttivo del par
tito si è riunito alla presenza 
del segretario provinciale 
Cipriani ed ha preso in esa
me la vicenda: per la verità. 
il problema non era tanto dei 
suoi riflessi sulla città, dove 
i fatti sono conosciuti nella 
loro portata reale e dove 
l'aspetto di « montatura » non 
è sfuggito a nessuno, appa
rendo chiaro che l'obiettivo 
di chi l'ha promossa è di 
creare, a posteriori, una cre
dibilità politica ad un'opera
zione che recentemente a 
Monte Giorgio ha portato al
la ricostituzione di un cen
tro-sinistra, con chiara con 
notazione anticomunista. Ce 
stato, poi, un elemento Ieri 
sera che ha gettato un po' di 
luce sull'azione del compagni, 
che il solito Carlino ha defi
niti « dissidenti »: malgrado 

un esplicido invito, non han
no ritenuto necessario pre
sentarsi in sezione per discu
tere democraticamente dei 
problemi sollevati: chiara
mente è bastata loro la po
lemica ospitata dal foglio 
moderato del petroliere Mon
ti, ma ciò desta sorpresa vi
sto che una delle accuse 
principali mosse alla sezione 
era proprio quella di non 
discutere a sufficienza, ed in 
modo democratico, di certe 
questioni. 

s. m. 

SIGNORINI 
IMPRESA FHNEME 

manucci, avvocato, consiglie
re ad Ascoli — con la rapi
dità necessaria a far luce 
pienamente sul fatti accadu
ti. La città deve sapere, bi
sogna fugare ogni dubbio, 
perché la vita politica citta
dina rischia ormai di essere 
avvelenata da spinte qualun
quistiche 

E infatti. Ecco una dello 
perle che abbiamo sfilato dal
la collana del Resto del Car
lino: « La città sembra or
mai stretta in una morsa tut
ta costruita nel più puro ac
ciaio del potere politico e di
venta sempre più difficile, 
sempre più faticoso, sempre 
più senza speranza il tenta
tivo di sottrarvisl ». Qualcu
no, dicevamo, soffia sul fuo
co della polemica, alutato 
dalla stampa locale. 

Un gruppo di consiglieri 
democristiani da un pezzo ha 
aperto il fuoco contro la com
plessa impresa politica asco
lana. rafforzata recentemen
te dagli accordi del luglio 
scorso. Da quel gruppo è par
tita qualche iniziativa: quel
la di pubblicare sui giornali 
Interrogazioni alla giunta co
munale. senza averne mai 
presentate in Consiglio. 

Da quello stesso gruppo è 
arrivata nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale una 
durissima requisitoria sulla 
scorrettezza e l'inefficienza 
della giunta, della maggio
ranza e dei partiti che la 
compongono. Il demonaziona
le Grilli stava quasi per ap
plaudire (si. Grilli, proprio 
lui: quando era del Movimen
to sociale Incitava i suol 
« ragazzi » ad andare a pren
dere casa per casa i giovani 
democratici). Ora 11 « grup
po » dei sei consiglieri ha 
formato anche una corrente, 
11 « centro politico ». e dispia
ce sul serio dover rimarcare 
che la sua nascita è stata 
tenuta a battesimo proprio 
dal capogruppo alla Regio
ne. Gualtiero Nepi. 

Il disagio e le contraddi

zioni che sta vivendo la DC 
ascolana sono grandi. Lo scu-
docroclato si sta perdendo 
nel meandri delle parole (« la 
maggioranza non è politica. 
è programmatica! ») e intan
to sfugge agli impegni sot
toscritti con l'ultimo accor
do. immohiltzza l'attività del
l'esecutivo. 

Repubblicani, socialisti e 
comunisti lavorano invece 
con ben altro impernio e leal
tà nella maggioranza. Le lot
te e la continua iniziativa 
politica h?nno permesso ri
sultati. « L'altro giorno sono 
stati eletti unitariamente l 
presidenti dei constali di qiiir-
Mere — ci informa Janichi 
Cingoli, della Segreteria pro
vinciale del PCI — e non o 
caia di poco conto. Mi c'è 
dell'altro: il lavoro unit-tr'o 
ha costretto la DC a scelto 
avanzate, ha reruner^to nel 
fatti 11 rapoorto di forze an
cora arretrato presente 'n 
Consiglio comunale » (li DC 
ha 19 consideri. 11 il P"T. 
4 il PSI. 1 11 PRI. 2 il PSDD. 
Cingoli dice che sulla politi. 
ca urbanistica, sulla elabo
razione del bilancio, sui po
teri per i constali di quir-
tlere si è avvertita forte la 
presenza del P.irtito comu
nista. «ed è suo obiettivo 
molo di partito di «rovento » 
Ma i ritardi a quanto poro 
sono tanti. 

o E chi li vuol nascondere? 
— ribatte il dirieente comu
nista — Il proeramma di 
lucilo va integralmente es
plicato: per auesto ci Pit
tiamo ed Incalziamo la De
mocrazia cristiana. Certo che 
se dovesse perdurare questo 
stato di profonda Incertez
za. se la DC non scioglie fi
no in fondo il nodo della 
preclusione verso il PCI. cre
do che 1 partiti, noi com
presi. di fronte ad un immo
bilismo totale, dovrpnno as
sumersi chiaramente le loro 
responsabilità ». 

Leila Marzoli 

Costituito il coordinamento dei 40 giovani 
delle liste assunti dal comune di Ancona 
ANCONA — I 48 giovani as
sunti dal Comune di Ancona 
dal 1. luglio scorso, attraver
so le liste speciali, in attua
zione delle leggi 285 e 479 han
no eletto un comitato di coor
dinamento. E' costituito da 
un rappresentante per ciascu
no dei cinque gruppi ' impe
gnati nell'attuazione di altret
tanti progetti presentati a 
suo tempo dall'amministra
zione comunale e nasce «con 
lo scopo preciso — si legge 
In un loro comunicato — di 
seguire e di coordinare tut
to quanto riguarda la loro 
posizione di lavoro, con par
ticolare riguardo all'Ente In 
cui operano e all'Interno del 
singoli progetti di cui fanno 
parte ». 

Nella sua prima riunione 

il Comitato ha esaminato al
cuni problemi sorti nei primi 
mesi di lavoro presso il Co
mune e hanno chiesto di in
contrarsi con 11 sindaco Gui
do Monina. con la delegazio
ne sindacale interna al Mu
nicipio. con gli assessori ni 
problemi del lavoro e all'or
ganizzazione del servizi e at
tuazione delle deleghe regio
nali. Il calendario dovrebbe 
essere fissato quanto prima. 

Per quanto riguarda l rap
porti con l'esterno 11 Coordi
namento tiene a sottolineare 
« la propria estraneità ad ogni 
spinta corporativa » e a tale 
proposito ha chiesto « un frut
tuoso collegamento con la 
Federazione sindacale unita
ria CGIL. CISL. UIL e con 
la Lega dei giovani 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMBRA: Lo chiamavano Bull
dozer 

GOLDONI: Grease 
MARCHETTI: Graiy Horse 
METROPOLITAN: Zombi 
COPPI: A proposito di omicidi 
SALOTTO: I giorni dell'orca 
ITALIA: L'uomo ragno 
ENEL: Il figlio dello sceicco 

PESARO 
ODEON: L'arma 
DUSE: Coma profondo 
MODERNO: Formula uno 
NUOVO FIORE: The world of 

Joanna 

MACERATA 
CAIROLI: Crazy Horse 
CORSO: I 4 dell'oca selvaggia 
EXCELSIOR: Quei dannato pugno 

di uomini 
ITALIA: Sono sialo un agente CIA 

TIFFANY: Il magnate greco 
SFERISFERICfc Eccitatlon start 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: L'ultimo combattimento 

di Chen 
VENTIDIO I . : lo ttgro, tu tigri. 

egii ligra 
FILARMONICI: Primo amore 
5UPERCINEMA: Cspricorn one 

JESI 
DIANA: Enigma rosso 
OLIMPIA: Goodbye amore mio 
POLITEAMA: Zio Adolfo in arte. 

Fuhrer 
ASTRA: I grossi bestioni 

SENIGALLIA 
EDEN: Heidi In città 
LIDO: Pon pon n. 2 
ROSSINI: lo tigro, tu tigri, «gli 

tigra 
VITTORIA: 2001: odissea nello 

spazio 

Cinema ODEON 
P E S A R O 

POSSEDERLA, STRINGERLA, ACCAREZZARLA 
COME LA PIÙ' CALDA DELLE AMANTI, 

MA ANCHE LA PIÙ' INFIDA 

f in,* PASQUALE SQLMTIERJ 

L'ARMA 
STEFANO SATTA FLORES C L A U D I A CARDINALE 

Vkrtato ai minar! éì 14 anni 


